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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  27 DEL 30 SETTEMBRE 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prime determinazioni sulla PDCR n. 36: “Programmazione Fondi Strutturali 2007/2013. Adozione proposta al Consiglio Regionale di Documento Strategico Preliminare Regionale – DSR – ai sensi della D.G.R. n. 35-214 del 7 giugno 2005”.

La proposta di deliberazione definisce il riparto dei fondi strutturali per il periodo 2007/2013 indicando le priorità strategiche, gli obiettivi, le relative politiche di intervento, la coerenza e l’integrazione tra la politica comunitaria di coesione e gli strumenti di programmazione socio economica e di pianificazione del territorio. 

L’Assessore interessato compie una approfondita relazione. In particolare egli anticipa che, nei prossimi anni, il Piemonte dovrà affrontare un processo di transizione in cui dovrà verificare le sue capacità di risposta innovativa a quattro macro sfide che lo interesseranno:

· la crescente pressione competitiva internazionale, per rispondere alla quale la Regione dovrà individuare i mercati cui far riferimento e i prodotti di eccellenza sui quali puntare;

· la transizione demografica, attraverso la gestione dell’invecchiamento della popolazione;

· la ridefinizione della posizione geografica del Piemonte, valorizzando le infrastrutture di comunicazione con le regioni confinanti, al fine di definire uno sviluppo omogeneo del territorio e competere a livello mondiale;

· il decentramento politico e istituzionale, unendo al decentramento istituzionale la crescita della professionalità nella programmazione dei servizi.

L’Assessore sottolinea che il Piemonte, così come le altre Regioni del Nord Ovest italiano, sta attraversando una fase di stagnazione economica sia in termini di reddito che di produttività. 

Per verificare la capacità della nostra Regione a confrontarsi con le 4 macro sfide che l’attenderanno, l’Assessore ha analizzato i punti di forza e quelli di debolezza propri del Piemonte.

Tra le negatività ha ricordato: una preoccupante dinamica demografica, una certa fragilità circa la qualità e la competenza delle risorse umane disponibili sul mercato del lavoro, l’ insufficienza infrastrutturale della Regione e la crisi industriale che ha interessato l’industria automobilistica e tessile.

Tra i fattori positivi invece ha citato: la dinamica crescente del reddito pro capite, la costante riduzione del tasso di disoccupazione, il potenziale di ricerca (Università), innovazione e servizi alle imprese, il buon livello di apertura internazionale delle nostre imprese.

Un modo efficace per comprendere ciò che ci attenderà, chiarisce l’Assessore, è immaginare gli scenari possibili di medio lungo termine che potrebbero verificarsi.

Il primo scenario possibile è quello definito: “deriva inerziale”, ossia di semplice mantenimento dello status quo, su strategie difensive delle posizioni acquisite. Il rischio è la maggiore vulnerabilità nei confronti della crescita della competitività dell’offerta dei paesi in via di sviluppo.

Il secondo scenario è costituito dal riposizionamento internazionale delle competenze, fondato sul rafforzamento delle dinamiche maggiormente virtuose e su imprese di dimensioni tali da poter essere competitive a livello globale.

Infine, l’ultimo scenario possibile è costituito dalla maturità creativa, ossia sull’ accelerazione della transizione verso un’ economia basata sui servizi alla persona, sulla cultura, turismo e tempo libero.

L’Assessore individua quindi alcuni assi strategici di intervento per lo sviluppo regionale:

· Le DINAMICHE DI INNOVAZIONE, che non va circoscritta a nuovi prodotti e a nuove tecnologie produttive ma assunta e gestita come un processo multidimensionale (comprendente organizzazione del lavoro, marketing, ricerca nuovi mercati, gestione finanziaria)

· Le POLITICHE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE, attraverso la scelta dei mercati, dei prodotti che li possono soddisfare, gli investimenti diretti verso i paesi sviluppati e la scelta di delocalizzare la produzione verso quelli con minor costo del lavoro.

· La CRESCITA DIMENSIONALE DELLE IMPRESE, per renderle maggiormente competitive.

· La QUALIFICAZIONE DELLA FORZA LAVORO, anche attraverso la crescita del numero dei laureati in materie scientifiche ed economiche;

· La QUESTIONE INFRASTRUTTURALE, indispensabile per evitare l’aggiramento del territorio nord occidentale del paese a vantaggio di altre aree di collegamento transeuropeo.

Per quanto attiene  finanziamenti dell’UE l’Assessore precisa che il Piemonte risulta ad oggi tra le Regioni italiane con la migliore capacità di spesa per investimento, riconoscendone il merito alle passate Giunte Regionali, ma pure che non si dispone di dati certi circa i risultati concreti che tali risorse hanno ottenuto e che la Commissione Europea, in futuro, chiederà conto di cosa generano gli investimenti pubblici. 

Le minori risorse a disposizione conclude l’Assessore, richiederanno, ancor più indispensabile in futuro, di evitare contributi “a pioggia” e di compiere scelte strategiche nei settori che consentano di far ripartire l’economia piemontese.

Un Consigliere di Opposizione ha apprezzato che l’Assessore abbia riconosciuto la capacità di spesa per investimenti della Regione nella scorsa legislatura, rendendo così merito agli sforzi compiuti in tale direzione dalla scorsa Maggioranza. Condivide inoltre la necessità di far sì che in Piemonte aumentino il numero dei laureati specie nelle materie scientifiche e l’ assoluta necessità di evitare contributi a pioggia. 

Conclude il suo intervento auspicando di approfondire il provvedimento, vista la sua complessità, in sede di Consiglio Regionale.

I Commissari di Maggioranza hanno rivolto apprezzamenti unanimi circa la relazione dell’Assessore, condividendone gli aspetti salienti.

Si è quindi deciso di licenziare il provvedimento in sede di Commissione e affrontare il dibattito politico di merito in Aula.

Il Presidente pone in votazione la PDCR N. 36. La proposta di deliberazione è approvata a maggioranza nel testo che si allega.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, La Margherita, Rifondazione Comunista, Italia dei Valori;

· non votano: Forza Italia, AN, Lega Nord Piemont.

Prime determinazioni sulla PDCR n. 38: “Art. 27 l.r. 43/91 I.R.E.S. Programma annuale di attività 2005 - Approvazione”.

La proposta di deliberazione in oggetto è inerente il programma annuale di attività dell’ IRES per l’anno 2005, appuntamento annuale di analisi sulle tendenze evolutive della Regione. 

Tale documento registra alcune proposte innovative tendenti a migliorarne il prodotto quali: l’ampliamento della cadenza temporale delle analisi sugli aspetti congiunturali che, precedentemente vedeva il solo aggiornamento semestrale dei dati attraverso la pubblicazione di “Piemonte economico sociale”, lo sviluppo della strumentazione di stima e previsione economica nonché la valorizzazione di confronti interregionali anche a livello europeo.

Il Presidente pone in votazione la PDCR N. 38. La proposta di deliberazione è approvata all’unanimità nel testo che si allega.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, La Margherita, Rifondazione Comunista, Italia dei Valori, Forza Italia, Lega Nord;

Viene chiusa la seduta.
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